
Tutte le bugie di Mosca, dalla corruzione di Kiev alle 
accuse di nazismo. All’Onu l’intervento smascheratore 
del ministro polacco 

di Radosław Sikorski* 

Il testo integrale dell’intervento di Radosław Sikorski in risposta all’ambasciatore russo alle 
Nazioni Unite Nebenzya che smentisce le affermazioni russe 

 

Signora Presidente, 

Mi associo alle parole del ministro Kuleba e dei colleghi dell’Unione europea. 

Resto stupefatto davanti al tono e al contenuto delle dichiarazioni pronunciate 

dall’ambasciatore russo, e ritengo utile il mio intervento per rettificare quanto riportato. 

L’ambasciatore Nebenzya (rappresentante diplomatico russo presso le Nazioni 

Unite, ndr) ha definito Kiev cliente dell’Occidente, mentre in realtà Kiev combatte per 

affermare la propria indipendenza da chiunque. 

Ha bollato il regime di Kiev come criminale, quando invece l’Ucraina gode di un governo 

eletto democraticamente. 

Ha accusato gli ucraini di essere nazisti. Ebbene, il presidente dell’Ucraina è ebreo, il 

ministro della difesa musulmano, e non ci sono prigionieri politici. 

Ha affermato che l’Ucraina è infestata dalla corruzione. Ricordo a tutti che Alexei 

Navalny aveva documentato quale fosse il livello di onestà e correttezza nel suo stesso 

Paese. 

Ha addossato al neo-colonialismo americano la responsabilità della guerra, quando 

invece la Russia ha provato ripetutamente ad annientare l’Ucraina sin dal 1800, poi sotto 

i Bolscevichi, e oggi è al terzo tentativo. 

Ci ha accusato di esserci lasciati contagiare dalla russofobia. «Fobia» sta a indicare una 

paura irrazionale. In realtà, ogni giorno noi siamo minacciati di sterminio nucleare sia 

dall’ex presidente russo che dalla propaganda di Putin. Mi sento di affermare che tali 

dichiarazioni non sono irrazionali. E difatti, noi prendiamo molto sul serio le minacce 

russe. 

L’ambasciatore ci accusa di compromettere la sicurezza della Russia. Falso. Abbiamo 

dato avvio al riarmo solo quando la Russia ha lanciato l’invasione del paese confinante. 

Ha persino affermato che la Polonia ha aggredito la Russia nel corso della Seconda 

guerra mondiale. Ma di che cosa sta parlando? È stata l’Unione sovietica ad attaccare la 

Polonia, di concerto con la Germania nazista, il 17 settembre del 1939. E il 27 settembre, 

i due Paesi festeggiarono la conquista fianco a fianco, con una parata trionfale. 



Sostiene che la Russia si è sempre limitata a respingere le aggressioni altrui. Mi spieghi 

allora che cosa ci facevano le truppe russe alle porte di Varsavia nell’agosto del 1920? Si 

trattava di semplici rilevamenti topografici? La verità è che per ogni aggressione subìta, 

la Russia ha invaso i paesi confinanti dieci volte più spesso. Pretende che questa sia una 

perfida guerra per procura voluta dall’Occidente. Mi permetto di offrirgli un consiglio: 

se vuole evitare di cadere nella trappola dell’Occidente, la cosa migliore sarà di ritirare 

le truppe dietro i confini internazionali. Si sottrarrà così a ogni complotto occidentale. 

Dice inoltre che c’è stato un colpo di stato illegale a Kiev nel 2014. A Kiev, nel 2014, c’ero 

anch’io. Non c’è stato nessun colpo di Stato. Il presidente Yanukovych ha fatto aprire il 

fuoco contro centinaia dei suoi concittadini ed è stato sospeso dall’incarico dal 

parlamento ucraino democraticamente eletto, che comprendeva il suo stesso 

schieramento politico, il partito delle regioni. 

E infine, afferma che noi in Occidente stiamo facendo di tutto per opporci all’invincibilità 

della Russia. Ebbene, vorrei ricordargli che la Russia non ha vinto la guerra di Crimea, 

non ha vinto la guerra russo-giapponese, non ha vinto la Prima guerra mondiale, non ha 

vinto la battaglia di Varsavia, non ha vinto in Afghanistan e non ha vinto la Guerra fredda. 

Eppure, dopo ogni fallimento è stato avviato un programma di riforme, e questa è una 

buona notizia. Un tale sfoggio di demagogia, da parte di un membro permanente del 

Consiglio di sicurezza, è uno spettacolo indegno. Con le sue parole, l’ambasciatore ha 

ricordato a tutti il motivo della nostra resistenza al dominio sovietico e contro che cosa 

l’Ucraina si ritrova oggi a combattere. 

Non sono riusciti a sottometterci allora, e non riusciranno a sottometterci oggi, né noi 

né l’Ucraina. 

Grazie per l’attenzione. 

 

*ministro degli Esteri polacco 
 


